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PILltl .L'l(ìi Dt, F-l't.t'.i

Il Rcal Sito cli carclitello in urla specltìcr trlerlroLia c1'arcl-rir-icr

Prentc.r-ru

Ncl vanr.itelhano l)alazzo cli Caserte, un tellrPo cltmora clci llorllorLe ' 
nclf,)r-

-ìrir-ioStotico.,l"ll^St'ptit*t"J.tt"sic()lìserra'"^lt,::"t:t]]:ttimportantttc-
.iitlonianzeclocumelrtaLic,unlnventalloman<lscritto,l]otOcclmePlatcadi

-er:clitello(cl'ora-p"in..-;,chcdcscrn-e'lastoria,l,z7rrc]ellcacquisizi<lnidcibcru,
.tebbticati,lepcttincnz"t.trit.,rioliclelRealsitocLcarditellci'pìarrificato'c1ttc
.r'rtltim., nclla st<irica pr.r'rncia cli'J'etra di l'ar.oto' Ptt t:"f:::l c1i (-arlo cli Ror

.rrr-rc come l,cu.r tanororizl.i e p.i, trasformato, ncl temp., tn azienda agricoial'

Ilclocumento,unicocsemplater,ìrrquantoun,alffacopia,prlsscdtrtadal]''\r'
cilrvioc]iStat<>cllNapolr,andòdistruttancllasccotl<]agtlelfemorrclialel,siprc
.(lìtx itìc(,rrrplcto ncUc 'ut prr'ú'

ll manoscritto a nor Per\-c1rì'Ìto 
1'11r\i'r sPesst' "t1,^t-'1:1:.:;l-nt^tenclita" 

ad

una pianta (cfr. p.c.. f.47j che rn o-,-iqirtc cr^,'r,, p"rr" itltegtlntc clel n'ratcr:iale cli-

pl.n-ratico c che trel ;";;tt 'o"., 
ttìii,clspersì' lltsPett() alìc altre platce cler siú

lìcali in.l.erra cir r-^. .-, l.r^li Caserta, S. l-euci,r, l).razz^'., dr cui sl colloscoll()

.rlrr()rc c clatazio.e,;;il;i^t.-a a Car-clitello race, anche, '*u clucsd clati'

f'enutocol]t()deLlaincompletezzltcleltnatcrialccliplomaucclsic,inprin-ra
istanza, ayut() la ,r"."r.ri,^ c1i ristabihre il tcsto riaccorpmclo I'tntelo ;rtrprt'r archt-

r-istico ficente P^tt;,;;;tmpo' clcl clocumcnto' r\ c|-resta prima fase di sistema-

zionc formale ciel mate,.iale clocumcntaflcl, è seQuita trrr'analisi critica dcila datel

voitir a ricostruir-e una particolar-c organiz z^7'\()rfe terfltorialc Passate' csPfesslonc

c1i r,tn pr-.eciso Potere monarchiccl'

) t l:lttfed

I-agcnesicleÌdoctrt-nelltopuoessel.efattarisallr.ealperiodosuccessil-oalla
dominazionc napoleonica nel resno di Napoil'

Napoleone " 
lt ';;-;;'3' ' "'o'i"'"n"' 

k"to breve period. dì occttpazione (1806-

1g15), aveval-ìo porrato a1 riassetto territoriale d"l itegnt' delle Due Sicilie' i\ttra-

r-ersoconfische,permuteenuo\reacquisizionisieraandatatrdiseqnand()una
nuo\re carta cler possedimenr reah nel Regno delle due Srcrlie'
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Nel 1815 c1rn iì Congresso di \r.icnna, che ristabihr-a, doDo il "cicloile ::.'.:

lcollico", sul tLono del Rcgno dclle due Srcilie, licrdinando l si t'csc ncctì' -

Lrna licognizione clei possedimentr reaLi al fine di ric>rclinare 1o spazir, Pe r S ' --

nare n-reglio il ter.-.itorio Prescr-\randolo da er-entuali rndebite ustr.-przi,-,ni

In una 1cttera5, datata 1825, l'r\mministratore del lìeal Sito di (-ascrta. t ' 
,'

lierc Sancio, lamcntar.a ai Consighere \lintstro cli Stato di Casa lìealc la n2rlú,, :- ,

cli un archivio nel Real Sito di (,aserta e dcnunci.ar-a la clispcrsiotle, durantc , ::
rioclo clell'occupazione napoleonica, di gran palte dci docutlenti c inclLt't::--. - -

increnti i territori clet Siti lìeali rn -ferra di Lar-oro.

Nella stessa si legger-a della t-nanca tzt dt Llllrì Platca, di piante che defin:- -. :

i tcrnrini di conhne dei cospicui fondr auspicando una sollccita tir,rglntzz:tz

dell'archir-to stes so.

È .ln q.r..t., molncnro 6hc ,si puc) far tniziare, ch.rnc1r,re, 1a lunga quanto c -
ples-*a ricogntzione di tutu i possedrmenu dci srti reah nel territorio di 'fer:-, '

Lat'oro, operaziole questa preitmrnare per la stesura delle plateeó.

Dopo la redazione della Platce di (lascrta e di S. I-cucio, entrambe a l-',',
cle1 Car-alier Sancro e datate 1826j ,r,icne redatta cluclla di (,arditello il cui ter::: - ,

posl queru di redazione, c()me si evince da rifer-imenti testuali, è il 183(r8.

Nella Platea, inoltre, sr fa riferimento (P.C., f. 11) acl una (Pianta generaÌe : :

mata neLl'anno 1834 clal lluro Topografico di Cluerra ove \-c1lgo1lo disttnu r r.:
chil. Qucsti son() contraddistinti, nel nanoscfitto, dî unlr spcc::.: .

denominazi()nc e prcselttano un pr()gressivo numeLo d'ordine'

l)artendo da qucsu dati la ricerca ha fatto ctrìerscre, ncli'archivio della RcÌ--

ulla carra, scnza rifcrimcnti ter-r-rpor-ali e autorali!, in\-entariata scmpLcenlr:,::

corne ,,Rcal Drfcsa di (-arclitello>.

\e1la legenda. collocara irt aÌto a sirtistra. c1clla suddetta carta si t'iflor., ,:
elenccr nuÌrleraro dei parchi che tror a unir-oca c(xrispo1ldefi7,a con l'elencazi, :-.-

dei tcrritr;1r citati nclle tabcile della platca. Pertaltto, it-tcontror-ertrbilmente, si p'.

iiffern-iare che la cartar ' ch medrc drmcnsioru - 79x89cm - acquerellata, conserr'.'.-:

nell'archir-io de7 I>alazzo Reale. ò propno quella rcdatta nel 183'l dall'ufficio :

pograficc-r delÌa guerta - ()Igiìno rstttuitci a Napoli nel 1817 - come dc>cume:::

di appoggro alla platca.

Nell'archivio di Stato di NapoLi si sono ritrovati, inoltre, con segnatura 1--'
171911 partc dr atri di compraycrrdita che costituir-ano i documenti originall ci:.. -
nella Platca e utlltz.z.att pel la rcdazionc della stessa. ln tal modo si è potuta nc

struile una ltersione più completa del manoscrtrto c tclttxrne una piu r-aiida letn^::

critica.
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Ptt,ru.l'r<;l Dt' Ft'l.lr-t.-

Il Rcal Sito di Carditello in una specifica mcmona d'archirio

Prene-r-ra

Nel vanr-itelhanoPalazzo di Caserta, un tempo dimora dei Borbone, nell'Ar-

chir-io Storico della Soprintendenza si conserva, tra le numerose e importanti te-

stimonianze clocumentarie, un inventario manoscritto, lloto come Platea di

Carditello (d'ora in poi P.C.), chc descrive la storia, l'iter delle acquisizioni dei beni,

i fabbricati, le pertinenze territoriali del Real Sito di Carditello, pianificato, que-

st'ultimo, nella storica provincia di Terra di Lavoro, per volontà di Carlo di Bor-

bone come /ocas uenaloir.ts e poi, trasfofmato, nel tempo, in azienda agricolal.

Il documento, unico esemplare2, in quanto un'altra copia, posseduta dall',\r-

chi.i.io di Stato di Napoh, andò distrutta nella seconda guerra mondiale3, si pre-

senta incompleto nelle sue Parti.
Il manoscritto a noi pefvenuto rinvia sPesso ad atti di compravenditar, ad

una pianta (cfr. P.C., f.47) che in origine erano parte rntcgrarttc del materiale di-

plomatico e che nel rempo sono stati dispersi. fuspetto alle altre platee dei siti

Reali in -I erra di Lat oro, cluali Caserta, S. l,eucio,Duazzano' di cur si conoscono

autore e datazione, quella relativa a Carditello tace, anche, su questi dati'

Tenuto conto della incompletezza del materiale diplomauco si è, ln prima

istanza, ayuto la necessità di ristabilte il testo riaccorpando I'intero nrpu-r atchi-

vistico facente Pafte, un tempo, del documento. A questa prima fase di sistema-

zione formale del matedale documentario, è seguita un'analisi critica della platea

volta a ricostruile una particolare organiz z^zione territoriale Passata, espressione

di un preciso potere monarchico.

Lt platea

La genesi del documento può essere fatta risaltre al periodo successivo alla

dominazione napoleonica nel regno di Napoli.

Napoleone e le sue /ongae manus, nel loro breve periodo di occupazione (1 806-

1815), 
^.r"rruro 

porrato al riassetto territoriale del Regno delle Due Sicrhe. Attra-

verso confische, permute e nuove acquisizioni si era andata ridisegnando una

nuova carta dei possedimenti reali nel Regno delle due Sicilie'



Nel 1815 con il Congresso di Yienna, che ristabiliva, dopo il "ciclone naPo-

leonico", sul trono dcl Regno delle due Sicilie, Ferdinando I si rese necessaria

una ricognizione dei possedimenti reaii al finc di riordinare lo spazio pel gover

nare meglio il territorio presen-andolo da evcntuali indcbitc usurpazioni.

In una letteras, datata 1825. l'-\mfninistratore del Real Sito di Caserta, Cava-

liere Sancio, lamentava al Consigliere llinistro di Stato di Casa Realc la mancanza

di un archir.io ncl Real Sito dr Caserta e denunciar-a la clispersione, durante il pe-

riodo dell'occupazione napoleonica, di gran parte dci documenti e incartamenti

inerenti i tcrritori dei Siti Reali in I erra di l-a'r-oro.

Nella stessa si leggcr-a della mancanza di una platca, di ptante che de{inisserc-r

i termini di confine dei cospicui fondi auspicando una sollecita riorganizzazione

dell'archirio stesso.

E da questo momento che si puo far íniziare, dun<1ue, la lunga quanto com-

plessa ricognizione di tutti i possedimenti dei siti reali nel territorìo di Tetra di

Lavoro, operazione questa preliminare per la stesura delle platee6.

Dopo la redazione della platea di Caserta e dì S. l-eucio, entrambe a frcrrlra

del Car.alier Sancio e datate 1826t,viene redatta cluella di Carditello il cui termine
posl qaem di redazione, come si evince da riferimenti testuali, è il 1836'ì.

Nella Platea, inoltre, si fa riferimento @.C., f. 47) ad una <pianta generale for-
mata nell'anno 1834 dal Burò 'lbpograhco di (ìueta ove vengono distlnti i par-

chb. Questi sono contraddistinti, nel manoscritto, da una specifica

denominazione e presentano un progressivo numero d'ordine.
Partendo da questi dati la ricerca ha fatto emeîgere, nell'archir.io della Reggia,

una carta, senza riferimenti temporali e autoralie, inventariata semplicemente

come <Real Difesa di Carditello>.
Nella legenda, collocata in alto a sinistra, dclla suddett^ catt^ si rìtrova un

elenco numerato dei parchi che tror-a unir-oca cornspondenza con l'elencazione

dei territori citati nelle tabelle della platea. Pertanto, incontroverdbilmente, si puo
affermare che la cartar" di medie dimensioni - 79x89cm - acquerellata, conservata

nell'archivio delPalazzo Reale, è proprìo quella redatta nel 1834 dall'ufficio to-
pografico della guerra - organo istituito a Napoli nel 1817 - come documento
di appoggio alla platea.

Nell'archir..io di Stato di Napoli si sono ritror.ati, inoltre, con segnatura 1778-
1779t1parte di atti di compra\rerìdita che costituir,ano i documenti originali citati
nella Platca e utt\zzats pet la rcdazione della stessa. ln tal modo si è potuta rico-
struile una r.ersione più completa del manoscritto e tentarne una piu r.alida lettura
critica.

I
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6

Fig. 1 - -\nonirno, PlanimeÍia del Real Ca-rino di ('ardite//0. XI\ sec'

Disegno a penna e acquarello. -\rchivio Reggra di Caserta'

NJèrinenli sloriti ne//a P/olea

I1 manoscrirto si apre con una descrizione storico-geografica del Real Sito

(?.C., ff. 1-17). Dopo un breye excilriu-t sulla posizione nella quale è ubicata Car-

ditello, il cui toponimo I'iene ricondofto alla pianta di cardo - <il suo fìolne

esprime un campo seminato di Cardi, pianta categotrzz^ta da Linneo in singenesia

polygamia acquali> (?.C., f. 2) - si ripercorre la storia insediativa dell'area partendo

dall'epoca plefomana quando le popolazioni aurunche vi si insediarono.

Un altro riferimento toponomasuco si r-iuova al folio 4 EC-) quando I'autore

della Platea riconduce l'odierno toponimo di <Nfazzone>>12 a ntantio roiùr7tut o\-\-ero

magioni delle rose, in quanto in questo luogo, in epoca romana' vi abbondavano

i roseti da cui si ottenevano notevoli quantità di unguenti. A tal proposito cita un

autore latino che è da identrficarsi con Plinioli.
Carditello da terra delle rose viene, in epoca medioevale, abbandonato e Pef

le cond.izioni geomorfologiche si trasforma in <un pantano. Equal pantano' sc1ìve

l'autore della Platea, si appalesò agli occhi dei fondatori della nuova Capua tutta

l'estensione che unisce Casilino e il prossimo mar Tirreno> e'C'' f' 5)'

Con gli Aragonesirr e poi con la dinastia dei Borbone che il sito si andò tra-

sformando assumendo una sua precisa funzione. Da luogo <ddoneo al perfezio-
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namento della razza dei car.alli> (P.C., f. 6) durante il regno di Carlo \renne note

volmente cambiando e da reale tenuta equestre, attraverso un conlinuum di acqui-

sizioni, rj re Ferdinando IV nriuscì a fare un corpo solo dei fondi per lo innanzo

scissil (?.C., f. B) riordinan do la rta-rfa landa in una organizzata azjenda agricola.

Carditello, dunque, si con{rgura non solo come il luogo della caccia - (ct^

in questa spiaggia che tah'olta il Re venil'a 
^ 

tre;rre i suoi ozi. Cilcondato da una

festosa brigata spesso vi si dava al conforto di dar caccia al cinghiale, al cetvo e

alla lepre>, (?.C., f. 10) - ma anche come il simbolo di una nuova pohtlca gestio-

nale e di riforme. Si legge nel foho 12 p.C.): <Il real Sito di Carditello a misura

che gli augusti sovrani della Regnante dinastia vi prodigarono sempîe le loro

cure particolari, esso si r.ide successivamente migliorare in rutti i rami delle in-

dustde introdotte>.
E, infatti, durante il regno di Ferdinando IV che vengono pianificate una

serie di opere volte al miglioramento infrastruttulale ed edilizio dell'area.

Del 1787 èla realtzzazione del casino teale con una sua chiara valenza archi-

tettonica, economica, funzionale e produttir.al5, del 1789 è la realtzzazione del-

I'acquedotto che porta I'acqua a Carditelloró, dal Reale boschetto del giatdino

all'italiana delPalazzo Reale di Caserta.

Con Francesco I - <rianimò le cacce e viemaggiolmente I'estese [...] cono-

scitor profondo della agricoltura fece sempre piu progredire quanto a questo

ramo appartener si potesse) e.C., f. 13) - ma soprattutto con Ferdinando II che

si dà un l]uo\-o impulso attra\:erso una rinnovata gestione per me7.7,o delle societi

cconomiche e dcgh istituti di incoraggiamento, I'olti a pfomuovefe I'economie

pubblica e prir-ata nonché quella rurale.

Si legge. infatti, nella platea (f. 13) che <Ferdinando II [...] si arruisò che le rrc-

chezze reali dr uno Sraro, sulle quali si basa la prospentà di esso, conveniva cercadc

dal seno della terra. e che, onde questa le avesse prodotte abbondantemente, br
so€fia\-a perfezionarsi sempre piu il sistema di economia tutale, [...] e facer-a rrr-
srieri stabi-lire il progresso dell'economia pubblica sul progresso della meccanicr

agricola e pastoralc>.

Sono proprie di questi anni, infatti, alcune ptivative volte a migiiore le tecrm-

che agrarie pef una resa qualitatir.a suPeriore. \riene perfezionata, proprio pcr
Carditello, da un tal N{accarone, una macchina costruita dal direttore del Conscr-

varodo di Arti e mestieri di Parigi che distaccava il trglio dalla parte legnosa senza

macerare \a canapa nei cosiddetti <fusaó>r7 - vecchi meandri dei Regi Lagm &
sopravissero alla lisistema:ziofie del canale e furono uúltzzatt come gore di mec-
Íazione per la canapa e il lino * evitando così esalazioni mefitiche-

Carditello, nel tempo, si trasforma in un <gradito e delizioso spettacolo cnl
terreni rimossi da rurali strumenti [...] con buon successo vi cresce e r.i abbondl
il frumento [...] quivi altresì fruttifera futta la famiglia del nutritivo legumo' '?-C-
f. 14). A completare il quadro di questo paesaggio rurale, espressione di una p'c-
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cisa volontà umana, vi era <i'arm entsziu> e la razza equina, la cui selezione rtiene

pfeser\Ìata da prccisi ordini reali come si evince dalla Platea al folio 16: <lìu Fer-

dinanclo lI chc inlbì assolutamente I'immissione de' Cavalli forestieri con Decleto

de' 2 maggio i831>.

I-t slrulture e le-lanliotti de/le diruore nru'li

carditello, nel perioclo borbonico, dir.iene non soltanto il luogo destinato alìa

valotzzazione agricola ma anche uno spazio Ltltlneiltt; dove poter praticare l'olinnt

della caccia e godere la tranqaillilas animL

Questo .ompl"rro e ambivalente Iappofto dei Reali con la realtà rurale, da

,lrn pìr,., *rro gio.n,o sul prìvato, car^fteflzzato da momenti di t'o/r.rPlas, dall'altra

pafi;, finalizzató ullu pro^orione economica del contesto rurale, si riflettc nelle

ài.r"rr" tipologie di dimora presenti nell'area, puntualmente descritte nella platea'

Q.r..t'.,lti*a dir.iene, dunque, un testimone privilegiato, a I'olte unico, di rc-

altà abitative, in parte, andate totalmente distrutte, in pafte, comPfomesse forte-

mente nelle loro stluttulc e funzioni a causa dell'abbandono e dell'incuria nelle

quali sono state lasciate per decenni'

Dalla dor.iziosa desàzione della platea (ff .21-43),possiamo distinguere nel-

l,insediamenro rurale di carditello dir-ersi esempi tipologici di abitazione alcune

costruite ex n02'0Ua la Frne del Semecento e I'inizio dell'Ottocento, altre preesistenti

al sito borbonico e fiartate per rispondere a nuove funzioni e diversi sen-izi'

<Quasi nel centro del real sito giace il casrno reale costruito nel 1787 sotto la

direzione dell'-Àrchitetto collecinlr, EC., ff.22-23). La climora aristocradca r-oluta

da Ferdinando I\i già nella sua ubicazione, testimonia la funzione di dominio

sullo spazio .o.ort[t" divenendo il punto focale di un sistema comPlesso'

Ill,casino" (r,edi fig. 1), s'iluppato attfa'crso un sistema di scale interne su

due piani - quello inferiore destjnato a <cucina, salmeria, riposto ed altri usil (?'c',

f.23) equello superiore ad appartamento Rcale - si raccorda ad otto torri - uti-

llzzatecome dimora degli i-pì.guu nei piani superiori e in quelli inferiori per usi

diversi - e (a s"tt. ,...,iri. p"r le diverse specie di animali. In tre di esse si sono

costruiti di recenre i camerini designati da S. NL il Re per le giumente della Real

Razzascelta; due manipole, una destinata per le vacche bianche e I'altra per quelle

sr.,izzere con tutti i comodi necessari, e sopra delle medesime vi sono cinque fienili

e due graniJi> (".C., f. 25).

Alompletare la struttura vi è, dar.anti la facciata principale, udatea con al

centfo un lholosdelirnitato da due obelischi intorno ai quali si disputavano in par-

ticolari giorni dell'anno <le tante r-inomate corse de'cavalli, che all'adatto locale

costruito di forma circolare, duscilono costantemente di gfato e sorprendente

spettacolo) (?.C., f. 12)'
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La dimora, dunque, da una parte sembra esaltate, attraverso le sue forme
esterne, la funzione tegale, dall'altra, suggerìle, attra\-erso le strutture interne dei-
l'edificio, un nuovo rapporto tra il Re e I'ambiente cilcostante. Il sovrano, come
testimoniano anche alcune pitture hackertianels, un tempo presenti nelle sale del

piano nobile, non è piu isolato dall'ambiente circostante ma scmbra agire e vir.ere

in modo partecipato alla realtà della azienda, assumendo le vesti del padrone.
La struttura del casino reale, dunque, sembra confermare questo rìuo\ro rap-

porto funzionale in quanto i dir.ersi elementi dell'edificio n()n assumono un'r'alore
e significato di algida sonfuosità ma ccrcano di mettere in comunicazionc, o me-
glio, in relazione i diversi spazi, senza una rigorosa gerarchia, al fine di creare un
sistema plurifunzionale in cui il casino è r-illa, ntzre r0fi/a,1017./ru, ma anche azienda
con una sua valenza economico-produttiva riler-ante.

Dal casino si sviluppano, nell'area della tenuta, in punti ner.ralgici, altre strut-
ture abitative (figg. 2-3),la cui genesi è, per alcune di esse, preesistente alla piani-
f:.cazione borbonica e testimoniano un adeguamento funzionale e strutturale alla

nuo\-a realtà socio-economica.
Le dimore si presentano generalmente costituite da due piani. in quello in-

feriore si trovano il ricovero degli animali e i depositi per utensili destinati alla la-
votazione dei campi, nel piano superiore, invece, vi si trovan o le abttazioni dei
lavoratori. Quest'ultime, in alcuni edihci, sono state adibite ad alloggio per le
maestà reali.

I diversi "rustici", separati dal nucleo abitativo, sono disposti intorno al fab-
blicato principale deputati a particolali funzioni legate primariamente all'atti'r'ità
rurale svolta nei vicini terreni. Rispondono a questa tipologia I'abitazione ubicata
nel parco denominato S. ,\ntonio, dove vi era una (torretta di Frgura ottagona
detta del cervo destinata^t reali e si compone di tre bassi destinati per riposto,
un sottoscala e un retrè. Si ascende al piano superìore mercè una scaletta interna

[. . .] che smonta in una st^nz^ da desinare. Al fianco della Torretta errrri un fab-
bricato che prima era addetto alla manipolazrone dei lattrcini e di presente vi sono
i pastori per custodire le diverse specie di animali. È .ornp.rrto lo stesso di quattlo
bassi ed un casilino per comodo di cucina come pure r.i è la cappella [...] In poca
distanza dalla torretta resta piantata una stalla grande> (P.C., f. 28).

-Ànche il <Real Casino> ubicato nella <masseria della foresta>, territorio de-
stinato al pascolo, si componeva di diverse strutture. Nel pianterreno, infatti, si
distinguono tre locali, <due dei quali per dponi i cereali [...] " 

glt atúezzi di cam-
pagna ed il terzo per abitazione dei colonf> (?.C., f. 29). Un piano nobile, destinato
ai Reali, completa la principale abitazione seguita da una serie di locali, in parre,
destinati all,e abitazioni dei coloni e guardiaboschi, in parte, utj\zzan come stalle,
forni per la parrìftcazione, pollai.ln pozzo assicurava acqua sia per gli animali
che per il r,'icino <giardinetto destinato per semenzaio>> e alcune aie lastricate per-
mettevano la trebbiatura dei cereali.
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\-\ sec. Disegno a penlra. -\rchivio Regga di Caserta'

I rdevamenti sono staú effetruati quando la Îenuta \-eune cedula dai Savoia al Demanio dello Stato

Il sito si componeva, altfesì, di una casa rufale nel pafco detto <cia'i-olafa>>,

destinata per abilazione dei guardaboschi €'C', f' 32)1t, di un basso nel bosco

detto la <Pagliaro sempfe ad uso clei guardiani (P.c., t.32), di un reale casino de-

nominato <delle cavall 
"rrr.t.r, 

(?.c., f. 33)2(), di una casa fulale nel fondo delle <ma-

ruzzelle)), di un fabbícato nel pafco della <bufalerio p.c., ff.34-35), di una torre

per la manipolazione cli latticini (vedi nota 21). completano la descrizione la casa

,rrr^1. nel parco denominato <barca di Pallavicino e un casamento)) ad Aversa, un

tempo apparrenuro al soppresso monastelo clei Padri celestrni (P.c', ff. 37-38)'

I-e diYerse d..trnorioni d'uso clelle abitazioni Presenti nel sito di carditello ci

permettono di ricostruire, in parte, i fondamenti economici della tenuta che si

stlutturava in un sistema monoaziendale suddiviso in di'ersi poderi, le cosiddeme

massefie, gestite da un fattore, coadiuvato da bor,ari, r'accati e guzfdaboschi'

Tutte le stluttule abitative Pfesenti nell'area del sito di Catditello erano in

rappofto d.i dipenden z^ cofl il casino e si diffetenziavano non solo Pef una sPe-

.ifi.u prodr, tion. ugr^ria quanto anche Pef un tipico allevamento stabularir-o-

come testimoniano idirr"rritoponimi, citati nella platea, delle dir-erse massede -
di bufale, delle vacche, dei cavalli'

L'allevamento dei bor.ini, in pardcolare, comPost o da razze specializzate- rbp

luogo ad una specifica attività - quella caseaÍre'2t - che segnerà I'inizio di "n- gt-



dizione del tutto particcllare che, con crescente fcrrtuna, si è mantctluta finor
nostri giorni.

Nel folio 26 della Platea vi è la descrizione di un fabbricato Per un moho
progettato nel 1791 da un certo Loghen, proveniente dalla Gran Bretagna. \-ec
ubicato al confine della tenuta, in località S. ,\ntonio, lungo il canale dei RcAp

Lagni. Il mulino, costituito da otto molc di cui sei, <<PeÍ mezzo di due macchm
idrauliche, \rengono animate dall'acqua dei lìegi I-agno> e.C., f. 27) rapprestm
per la tenuta non solo un esempio di macchina d'avanguatdia ma anche un Pú-
ticolare Ínezzo di rcndita, come si e'i.ince dagli introiti dei libri paga. Le dir-erst

attività svolte nella tenuta contribuirono ad assjcurare all'azienda lauti cespid de-

terminando un sistema di gestione econ<tmicamente autonomo22.

l-,a Jòrntalìone dello ga1io organiT;alo

L'ultima parte del manosclitto (ff.25-110) è dedicata alla descrizione dei dn-ers

fondi attraverso rogiti notalili e documenti catastali. Questa tipologia di fonte si à

rivelata preziosa per ncostruire diacronicamente l'ordinamento dello spazio.

Le acquisizroni dei territori di Carditello, a\'\rcnute in un arco cronologico d
quasi un secolo, di diversa natura e funzione il cui unico denominatore comwE
è rappresentato dalla conuguità spaziale, sono una significativa ed esemplificadrz

testimonianza dell'attenzione dei monarchi borbonici verso questa realtà che n-
spondeva a nuove funzioni antropogeografiche.

1,'iler delfe acquisizioni è scandito da alcunc tappe importanti che corrispon-
dono agli er-enti piu significativi per la pianihcazione della tenuta di Carditello.

Pertanto, ripercorrendo la storia delle acquisizioni si puo licostruire contesrud-
mente la geostona dell'insediamento e della tenuta.

Il primo momento significativo per la storia del Real Sito di Carditello è il
1744,tl 10 ottobre, quando viene fittata dal re Cado, come si evince dal rogrto
notarde a f;;rma del notaio Ranucci2r, il feudo di <Cardrto seu Carditello> per si-

tuare la Real Razza di cavalli.

La tenuta di Cardito2a di proprietà del duca di Acerra e.C., f. 45) rappresenta

il primissimo nucleo intorno al quale si andrà organizzando, nel tempo, l'appo-
deramento. La scelta fu dettata dal fatto che lì r'i erano dei territori boschivi, udli
alla caccia, altri pascolativi, adatti ai cavalli e agli animali'i'accini (P.C., f. 48).

A questo plimo nucleo di circa <1167 moggioz5 (?.C., f. 46), ottenuto con la
formula dell'affitto perpetuo - espediente vantaggioso per la Corte che pagando
un estaglio, seppur significativo, nel tempo poteva pretenderne, dopo aver ese-

guito eventuali migliolie, l'acquisto con simboliche somme - si aggiunseto, du-
rante il regno di Ferdinando I\i altri territori in concomitanza con la funzione
sempre più specifica di cavalledzza e azienda agricola.
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Fig. 3 - Notarangelo, Planinetie delle diaene abita4loni rurali presenti nel kal Siro di Carditello.XX

Disegno a penna su carta. Archivio Reggia di Caserta.

Nel 1778 dopo che il Re Ferdinando IV aveva deciso di reahzzare nella piana
di Caiazzo, nei pressi dell'odierna Caserta, una Reale Faglanerta, tutti g[ animali

vaccini lì alloggiati venneîo trasfedti nel sito di Carditello che in quel tempo an-

dava assumendo una sua identità e peculiarità e per l'occasione vennero 
^ffftl.atl,

come risulta dall'atto notarile del 1781, a flrma del notaio Pezzella di Caserta2r'

due parchi27, di natura boscosa e pascolatoda, denominati del Conte e di S. An-
tonio che furono :utthzzatt per (la razza de' cavalli e come masseria delle bufale>

(".c., f.90).
Nel 1780 nper uso della Reale industria delle vacche posta nel Real Sito di

Carditello, la Regia Corte ptese in affitto dal Monistero di S. Martino di Napoli
la difesa e bosco detto di S. lr{artino> EC., ff. 87-88), territodo di natura boscosa

e pascolatorio.
Le acquisizioni continuano anche negli anni successiri in concomiterì.za con

le nuove funzioni che la tenuta andava assumendo.

Venne, così, affittata la difesa detta da Forestar>, di proprieta del duca di Gra-

vina, per otto anni28 e in seguito acquistata - nel I79l - <n-olendo S. \f. di felice

ricordanza F-erdinando IV ingrandire la bufaliera formata nel feudo detto di S.

Antonio> EC., f.54).
Il Feudo, di cilca 1650 moggia, consisteva in territori a seminativo e boscosi.

Nello strumento si dichiara di far piantare alberi di gelso2e e che i territoli presi
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in fitto devono essefe mantenuti nello stesso modo in cui venivano cedud e -
fossero stati ridotti a coltura altri appezzamenti oltre quelli assegnati sarebbe state

cura della reale azienda p^gare un ulteriore fitto per le moggia di terra u ìlìzzate-

Per <ingrandimento della Reale industria di Carditello>>3(' continuano nell'ul-

tima decade del )il/III secolo affitti e telativi acquisti di territori di natura diverse

u ;li non solo al pascolo ma anche al reale divertimento. Con la venuta di Giu-

seppe Bonaparte e di suo cognato Gioacchino Murat nel Regno di Napoli -
1806/1815 - si registrano nuove transazioni e contratti per la tenuta di Cardito

che puntualmente vengono registrati nelle Platea.

Giuseppe Bonaparte, infatti, il 2 agosto 1806 promulga una legge nella quale

sancisce che i possedimenti degli antichi feudatari ritornino alla sovranità e con

un successivo prowedimento legislativo - settembîe 1806 - stabilisce che tuni i
territori demaniali vengano ripartiti. Si assiste, così, ad una palingenesi in cui i
grandi proprietari e la chiesa vennero orbati della giudsdizione di queste terre

che, in parte, furono acquisite dalla corona,inpatte, furono donate ai poveri o

concesse a piccoli proprietari terrieri attfavefso un censo redimibile.

Si viene a determinafe, così, la fine di quel lungo pfocesso di feudalità che

^vev^ 
c^î^tterizzato per alcuni secoli le campagne, soprattutto del meridione, e si

assisterà ad una moîte del Medioevo e ad una ascesa della piccola borghesia. Con

queste nuove leggl i territori in enfiteusi della Reale azienda di Carditello vennero

definitivamente assoggettati alla coîona. Tutti i parchi e le difese di propdetà delle

chiesa vennero de iare inglobati nei possedimenti reali. Così i feudi denominati <<al

Rivo> e.C., f. 95) di moggia c:l:ca93, appartenenti ìn patte ai Padri Carmelitani

e in parte agli eredi della famiglia Proto vennero inglobati nella tenuta dando in

peîmuta ai soli eredi Proto una casa in Napoli.

Anche i parchi cosiddetti dei <Nlaruzzelllr> di proprietà dei Padri Benedettini

di S. Lorenzo di Aversa , dt 260 moggln, furono annessi, senza alcuna pefmuta e

acquisto, alla rcgja corte (?.C., f. 65). Stessa sorte anche per il parco delle <Rose>

e.C., f. 75) sempre di proprietà dei benedettini, di mogg;l749.
Le terre, invece, di proprietà dei privati furono acquistate dalla corona, 

^ttr^'
verso le permute - prowedimento vantaggiosissimo per la cofte flapoleonica

considetata la notevole disponibilità di territori, ptovenienti in parte dai beni dei

monasteri soppressi, in parte da altri beni demaniali della cofona. Così, il pafco

Mormile, di proprietà del matchese Pallavicini, con un <fusafo> per macerare la

canap^, di moggia 270, fu acquistato con pefmuta di fondi in territori nel com-

prensorio dell'agro aversano nel 1808 come si legge nello strumento del notaio

Gabriele Maria Feraro di Napoli3t e.C., f. 79).

La difesa <<Mazzolfu> di proprietà del Marchese di Trentola, la cui estensione

eta di circa 340 moggia e.C., f. B3),la difesa <Diana Carbone> di Cado Ruggiero,

di 110 moggia e.C., f. 61) e la difesa e parchi denominati <<Cavalleiz.ze)) vennero

anche essi inglobati nella tenuta grazie alla permuta con altri territori (P.C., f. 69).

408



Nella prìma decade del XIX secolo si dehniscono ancora altre permute e si

acquisiscono diversi territori - <<i mulini di S. Antonio> (P.C., f. 103)- la drfesa de-

nominata <Barca di Pallavicinor 0'.C., f. 105) - fino a che nel 1'821'32 vi è una ri
cognizionc della tenuta, espressione significativa di una raggiunta c definita

estensionc che ammonta a cilca 5822,632 rnoggia.

Nel corso di poco meno di un secolo viene, pertanto, a costituirsi la grande

tenuta di Carditello, la cui creaztone risponde chiaramente ad una precisa volontà

che dir.ersi sovrani sembrano tîasmettersi I'un I'altro.

Carditcllo, dunque, sv()lge, ncl periodo borbonico, nei possedimenti della

Real Casa, un duplice ruolo: da una parte gratifrca i sovrani che vi possono svol-

gere il loro passatempo preferito - la c?ccia - che anzi diventa spesso anche un

Íromento di rappresentanz^ e di incontro con diplomatici stranieri, dall'altra con

le sue ampie superfici a seminativo e a pascolo rappresenta un necessano bacino

di rifornimento per le derrate agricole e i prodotti caseari per la r-icina Reggia di

Caserta e per Napoli. Ancora mantiene, inoltre, per circa un secolo I'importan-

tissima funzionc pcr la quale er^ rra;t^ quella di ospitare i cavalli reali e di consen-

tilne un allevamento attento e puntuale, mirato ad una progressiva selezione dclle

razze equite.

Cotrt/rr.;ioui

L'analisi, in chiave gcostofica, del documcnto manoscritto ha permesso di

avere una precisa testimonianza delle direttir,.e territoriali volute dai Borbone nel

contesto del Real Sito di Carditello che, nel temPo e Pef cause dir.erse, è stato

fortemente compromesso nella sua struttura e valenza. fupercorrere il formarsi

della tenuta attra\.erso le acquisizioni ha contribuito a valutare le variazioni che il

mutare dell'assetto politico e delle situazioni amministrative hanno aPportato a

questo territorìo.
Lo studio delle dir.erse stlutture insediative ha consentito di riconoscere in

alcune case rurali una tipologia particolare che aver.a dot'uto rispondere a nuo\-e

funzioni e a diversi sen'izi. Infatti, molte delle abitazioni rurali disseminate lungo

la tenuta di Carditello vennero trasformate, soprattLttto nei secondi piani, per al-

loggiare i Reali.

I1 p<rderoso lavoro Is nsa nrralc rc//s Canpania (1961) ha tralasciato lo srudio

di queste dimore così particolali e la loro descrizione ripresa dalla platea puo ri-

levarsi un utile completamento della disamina sulla tipologia delle antiche case

contadine della Regione.

Rileggete, attfaverso una caftogfafi.a storica, toponimi, segni e simbo[ che il

tempo e I'oblio hanno svuotato di significato si è rivelato indispensabile per chia-

rire la trama orgarizzattva che ha segnato questo tefri.tofio, oggi abbandonato,
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ma un rempo dinamico dove una chiata uo/anfas regi! aneva pianifìcato un signitl-

catir.o e importante sistcma di territorialtzzazione.
La ricerca archivistica e quella autoptica hanno chiarito anche la forte inter-

dipendenza tra le dir.erse súutture esistenti nella storica provincia di Terra di La-

\roro mettendo in evidenza come la magniloquente sede del Palazzo Reale di

Caserta sia stata g tantttz', con una logica di sistema integrato, da una selie di altri

piccoli ma importanti centri come il Real Sito di Carditello che ha assicurato alla

(ìorte, non solo derrate alimentari, ma una serie di altre attir.ità agricole.

Riassegnare un giusto valore ai "segni" disseminati nel paesaggio, rivesUdr

di significati e valori, riappropriarsi di un nuovo semantema culturale è utile

anche e soprattutto per creare i plesupposti per una conoscenza profonda, sen-

tita da una collettività vicina e lontana che sappia rileggere "nelle piette" una

storia identitaria.
Solo così potrà avere un futuro il difficile processo di messa in valore di

un'area che attualmente nel paesaggio casertano risulta essere muta, abbandonata-

degradata.

Inserire il Real Sito di Carditello in quel cilcuito culturale o meglio distrctto

che vede nella Reggia la località centlale può rappresentafe la premessa Per cc
stituire un sisrema di offerta turistica locale sostenibile con ricadute positive sul

terrìtorio.

Note

- Drpartrmenro di -\nticlutà, \ledioero e Territono, Unir.ersità degh Studi di Cassino.
rSul Reaì Sito dr Carditello possediamo una bibliografta rnolto limitata: cfr. '\lisio (19-t'

per 
-eli 

aspettr architettorucr del Real Srto di Carditello; Iacono (1995), che dedica al Siîo una brtll
scheda di caranere storico-artistìco (132, p. 153); ìIigliaccio (1998) che rir.isita la storia di Carù-
tello, attrar-erso nuove acquisizioni archivistiche. Un primo studio a carattere geosrorico è st.lto

affrorrtato da De Felìce (2001-2005,2009).
r Il manoscritto a noi pervenuto, in buono stato di consen-azione, con segnatura 325=, coni.u

recto/'r'erso 110 fo/ii di dimensioni 570x380mm. Presenta un sistema di rìgatura tracctato con rrtr.

tita e non si segnaìano decorazioni a parte alcune semplici ornamentazioni, in oro, presenu d
piatto e nel dorso. Il testimone caserîano possiede la seguente titolazione: <Platea di Carditelloc
Calvr>. Di quest'ultimo, o\\'ero dell'antica Ca/es,nella Platea non r.i è nessun riferimento. La scm-

tura è una elegante corsiva. Si fa uso dei rec/amanles.

3 Cfr. Inventario III di Casa ReaÌe in -\rchivio di Stato di Napoli (d'ora in poi -\.S.N.).
I Si legge nel folio 45 della Platea di Carditello: <lo affitto fu fatto con istrumento del & ó

glugno 1745, supulato dalla Reg'ia Camera per gli atti del Notar D. Giuseppe Ranucci, sistenrr
nel grande Àrchivio, come dalla copia legale insedta nel volume de' documenti della presente P!r"

teo. Cfr. arche i_/ò/ii 49, 54, 56, 57 etc.
5,\rchivio Regga di Caserta (in seguto -\.R.C.), Incartamenti della Reale lmministrazroc

(in seguito I.R.-\.), fascro 1167, f. 137.
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r, Cfr. -\.R.C., I.R.-\., fascio 1161 , f. 137. \ella lettera di dsposta alì'amministratore S^t.rcro

si dà formalmente il consenso (allà misura dei fondi rusticii delÌ'amrninisttazior'e di Caserta per

una estensione ili circa (quattromila moggi sparse nei tenimentì di Caserta, Durazzano e \-alle.

compresi i boschi e le selve>. Si nomina, îìella stessa epistoìa, il utavolario Saverio Rinaldi,, corne

responsabile della rea\zzazione di piante da annettere alle platee'

'Nell'-\.R.C. si consen-ano enlratnbe le platee.
I Nel folio 111 (P. C.) dove r-i è una ricapitolazione dei fondi costituenti 12ì telruta, r-i è un

preciso rifedmento remporale che è quello del 183ó: uRendita lorda effettiva, giusta il carico dcl

1836).
\tLacarfaviene anche citata da Iacono (1995) rna non è mess'.t in relazione con Ìa Platea e

non venélono date ildicazioni relative alì'uutore o all'er"rte ch produzione. Per la datazione la stu-

diosa dnvia a dopo il 1834.
rr) Per una descizione dettagliata della carta rinvio a De Fehce, 2006'

I r -\.S.N., -,\rchivio -\mmirústrativo di Casa Reale (d'ola in poi -\.,\.C.R.), inventario I\ , fascio

1,7781719.
t2 F. 1,72III S.E. Casal di Principe. ll toponino \Iazzone comunemerìte lo sì fa nsalire alla

<<1:Ì1Lzzà>, oweLo al bastone robusto e glosso adoperato dai guardiani delìe bufale. \'edi -l-l La-tLt n'/-

rale in Campania, 1964, p. 34.
ri La cirazione latina, che rìportiarno qui di seguito, tratta daÌìa P.C., f. '1, è da attribuirsr a

Plinio, HisÍona NaÍaralit,libro 18 p^ragt:Lfo 11'l: pht-r apud Campanos unguenfi. qnam apad caefero-t olei

.fìei.
1r Gli ,\ragonesi vi impiantarono una tenuta di cirvalh. -\ tal proposrto nella P-C- f. r. sr te

rifer-imento ad una fonte quale il \-olaterrano che è da rdentihcarsi in R,rifaele \fatler- derro rl r-o

laterrano o anche volterrano, umanista. nato a \blrerra nel !-t51 e mono nel 15ll' Scns:c un

CommenÍaritrmL:rbanontnin 38 hbn da cui l'autorc delll phrea h,l tr,rtto l:ì n()trzl't'

1. PC., f. 11: uun sirnmeînco citsemeflto si eler-a nell:t eslcsiì PràIluriì dr C.rrdrrcllo. o\ € ln csso

si penetra per tre ingressi chiusi da ierret canceìli'
16 p.C., f. 9: <Si son r-oluti proÌungare sìn Ìà i belefici delle escosltazioni deì \-anr-itelli, che

traforando monti, ed ìnnalzando Ponti aveva compito nel condotto Carolino urra merar-ìgÌia

d'idraulica, quasi per mettefe ufìa mano che riunisse i due r-icini sìti di Caserta e CarditeÌlo>'

r: Il tennine <fusaro> sopra\-\-rve, rncora oggi, in alcuni toponirni nell'area casertana' Si cft'

F. 1i2II S.O. Santa trIaria Capua \-etere.
rE Hackert, ,.fidato e stimato" pittore dr corte, per Carditello, eseguì una serie di lavori come

I2ìcconta Goethe (t>tl St;t.t, 1992,p.157) su orciine dello stesso Re: <Il re affidò a Hackert l'incarico

di decorare con statue e pitture tutto iÌ palazzo di Carditello oltre alÌa chiesa n'i inclusa- Le opere

furono rerminate in due anni. Tra queste la Famigìia Reale aila mietitura a Carditello e la Famiglìa

Reale alla ver-rdemmia a Carditello>, conservate a Napoh, nel ,\Iuseo Nazionale di S. llartino' Per

un commento iconograhco si confror-rti Thomas \\èidner, 1997'

1e P.C., f. 32: <Questa casa [...] si compone di una stalla, di un casilino rrel pianterreno, e di

un2 stanza superiore per abitazione de' citati guardaboschi con una piccola scala scor-etta che

smonta irr una loggetta".
20 p.C., f. 33: qll suddetto casino è composto al pianterreno di un androne, di quattro bassi,

un camerjno pel uso di cucina, ed una stalla con la corrispondente mangiatoia' I sinistra I'i è la

scala [...] che impiana all'appartamento composto di una scaletta, gallena con camino di marmo'

stanza da studio, Stanza da desinare con altfo camino di marmo retfè pef uso delle persone reale'

quattro piccole stanze a destra, e due stanze a sinistra della gallena' In testa vi è il giardino con

viali di rosmadno ai Ìaterali, con de' fiori e con diverse piante di frutta. -\ sinistra del detto giardino

vi è I'apena coverta da tettoia [...] a destra del casino r.i è un casone ed uno stallone per uso degli
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aflimali;la Cappella con l'altare [...| tre bassi, un casilino colrpozzo [...] quattro cameflnl con

soggetta avanti Per comodo del glrdrruere e guardalloschu'

2r Nel folio 35 clclla PC. si clescrire urìa (torretta dor-e si marupolano i latucini bufalini e

serve pef le abitazioni del rnassaro c bufalrrn, cornponendosi di un cappone, c2sone, casioìa, casa

dell,aia e stalla, e di due stanze superiori con loegiato scoverto a\-anti ed una scaletta scoverta che

srnontir al succcnrìalo losgt"to"-
:: -\.R.C., I.R.-\.. fascio 1-2--. f. 2(-t: .ìe sue rendite sono sufltcienti al pagamento delle spese

che quest'rtnrninistrazionc è obbhgate di furre>'

2r ,\.S.\., -\.-\.C.R-. rnrentario I \ - busta 1- :-9, f' 1-11 '

l Lr renura dr Cardirello si componer-a di dir ersi parchi. Nella Platea al f. 51 r'i è uno schema

con ìa denornin:rzione dei prrrclú con relari'r-..r rer]dite ed estcnsione.

r. euesta ru'îà di mrsura usata in Italia pnma della adozione del sistema metrico decimale

are\-a un r-alore diverso a seconda delle crttà. -\ \apoli corrìsponder-a a 699'86 m2'

r'' ,\.S.\., \.-\-C.R., invenlario I\-. busta 1--9, f' 1 1'1 '

:- La tenuta era delimitara da fossi e siepi €, in parte, occuP2ìta da oìmi e querce.

r" -\.S.\., -\. -\.C'R., Terzo Inlentario, busta 1490, fogho 77'

l euasi sìcuramente la coltivazione di piante di gelso è da ncollegarsi alla costruzione del

setihcio in S. Leucio aì quale sarebbe stata, così, fornìta la materia prìma.

r'ì -\.S.N., ìnvcntario I\', 1119, f. 125'
31 Ibiden.
32 -\.S.N., l.-\.c.R., III inventario, Busta 1190,129.I1 pnmo settembre 1821 a firma di Fi-

l-ippo Balestra, r'i è una ricognizione dell'intera tcnuta'
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